
Verbale Consiglio Pastorale Parrocchiale Straordinario – 16 marzo 2026 

Il giorno 16 marzo 2026, alle ore 20, nei locali parrocchiali si riunisce il Consiglio Pastorale per discutere il 

seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni del Parroco   

   Indicazioni generali sulla vita comunitaria, orientamenti pastorali e aggiornamenti sulle attività in corso. 

2. Presentazione e somministrazione del Regolamento per l’utilizzo dell’Oratorio   

   Illustrazione del documento, criteri di accesso, responsabilità, modalità di gestione e approvazione. 

3. Presentazione e somministrazione del Regolamento della Cappellina di Montevergine   

   Linee guida per l’uso, la custodia, la prenotazione e la tutela del luogo sacro. 

4. Presentazione della Mappa Territoriale della Parrocchia San Sisto II   

   Condivisione della nuova delimitazione del territorio parrocchiale, criteri adottati e finalità operative 

(segreteria, carità, attività pastorali). 

5. Campo Scuola Parrocchiale   

   Proposta di realizzare il campo scuola in collaborazione con le altre parrocchie, a causa della mancanza di 

educatori.   

   Valutazione delle possibilità, delle risorse disponibili e delle responsabilità condivise. 

6. Grest Estivo – 29 giugno / 3 luglio   

   Analisi delle difficoltà organizzative e necessità di reperire forze educative anche al di fuori della comunità.   

   Prime ipotesi operative. 

7. Lavori in Parrocchia   

   Discussione seria e responsabile sullo stato dei lavori, sulle priorità e sulla necessità di promuovere la 

gratuità e la corresponsabilità. 

8. Processione e Festa Patronale di San Vito   

   Programmazione generale della festa, definizione del percorso processionale, organizzazione dell’Alzata 

del Quadro e coordinamento dei gruppi coinvolti. 

9. Varie ed eventuali 

 

Sono presenti, oltre al parroco don Domenico Petti, Olga Pandolfelli, Angela Caputo, Anna Spada, Antonio 

La Femmina, Bernardo Cacace, Elena Nacchia, Enzo Montefusco, Nunziante Desiderio, Patrizio Attianese, 

Rosangela Nacchia. 

Dopo la preghiera d’inizio don Domenico, facendo riferimento al passo del Vangelo che parla della vite e dei 

tralci, si rivolge a tutta la comunità, mettendo in evidenza che purtroppo, come il vignaiolo della parabola, 

dovrà prima o poi, usando carità, potare tutte quelle situazioni che appesantiscono le attività parrocchiali, 

perché non portano frutto. Stesso discorso vale per gli operatori pastorali, che sono invitati a collaborare 

davvero, senza remare contro la comunità. Esorta tutti a provare ad essere una famiglia e a raccontare bene 

della parrocchia, del parroco e dei gruppi, anche se non si va d’accordo con tutti. 



Si procede poi alla lettura dei due regolamenti per l’utilizzo della Cappellina di Montevergine (vedi allegato 

1) e dell’Oratorio (vedi allegato 2), aggiungendo che verrà poi predisposto un piano di sicurezza per 

entrambi gli ambienti. 

Viene inoltre presentata la nuova Mappa territoriale della parrocchia (vedi allegato 3 e mappa allegata), con 

confini certi e conosciuti, in modo tale che tutti coloro che abitano entro i confini della parrocchia avranno 

accesso a tutti i servizi pastorali, quali caritas, oratorio, segreteria, etc. 

Don Domenico riferisce che, a causa della mancanza di educatori, quest’anno il campo scuola parrocchiale si 

svolgerà in collaborazione con la Parrocchia di Santa Maria Maggiore di Nocera Superiore (possibile 

destinazione: Cetrara). 

Il Grest Estivo si svolgerà dal 29 giugno al 3 luglio, con la partecipazione di Antonio del servizio civile e del 

seminarista Domenico; anche in questo caso si chiederà ad animatori di altre parrocchie di aiutarci, dato che i 

nostri giovani non hanno dato disponibilità. 

I lavori in parrocchia previsti riguarderanno: 

-fotovoltaico, per abbattere i costi della corrente elettrica 

-ulteriore guaina sul tetto della canonica, in vista dell’installazioni dei pannelli fotovoltaici 

-riattivazione della climatizzazione 

-abbattimento e ricostruzione della casa di Forino (se arrivano i fondi richiesti) 

Per questo motivo don Domenico richiama alla corresponsabilità degli operatori pastorali, alla gratuità e alla 

necessità di fare economia evitando gli sprechi. 

E’ stato inoltre stabilito definitivamente il percorso della processione di san Vito, che toccherà gran parte del 

territorio parrocchiale. 

L’alzata del quadro di san Vito si farà il 14 maggio, in concomitanza della festa di chiusura del catechismo. 

In tale occasione verrà chiusa la strada a via Barbazzano, fino al civico 40, dove verrà celebrata l’Eucaristia. 

Dopo di che verrà alzato il quadro davanti alla parrocchia. E’ previsto uno spettacolo di fuoco per i bambini e 

un piccolo rinfresco per tutti i presenti, offerto dalla parrocchia. 

Sempre in data 14 maggio arriveranno da noi le spoglie mortali di san Gerardo Maiella. Il giorno dopo 

verranno accompagnate da don Domenico presso la chiesa della Madonna di Fatima, dove verrà celebrata 

un’altra Eucaristia, la domenica le spoglie stazioneranno di nuovo nella nostra parrocchia e verranno 

accompagnate in Basilica Sant’Alfonso da tutti i sacerdoti presenti. 

Don Domenico presenta il calendario delle messe celebrate all’aperto, nei mesi di maggio e giugno. 

Infine Nunziante Desiderio, referente del Consiglio Affari Economici della parrocchia, sollecita tutti gli 

operatori pastorali ad attivarsi per procurare firme per l’8xmille alla Chiesa Cattolica e il 5xmille al nostro 

Oratorio. 

Non avendo null’altro da aggiungere, dopo la preghiera finale, la seduta si scioglie alle ore 21.30. 

 

 

 



Allegato 1 

REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DELLA CAPPELLINA DI MONTEVERGINE COME 

CAMERA ARDENTE 

 

1. Finalità 

La Cappellina di Montevergine è messa a disposizione dalla Parrocchia di San Sisto II in Barbazzano per 

l’allestimento della camera ardente dei defunti le cui esequie saranno celebrate nella chiesa parrocchiale. 

 

2. Requisiti per l’utilizzo 

Possono richiedere l’utilizzo della cappellina: 

- Defunti appartenenti alla Parrocchia di San Sisto II.   

- Defunti che, pur non residenti, hanno scelto di celebrare le esequie nella chiesa parrocchiale.   

- Le pompe funebri incaricate dalla famiglia, previo accordo con il parroco. 

 

Non è consentito l’utilizzo della cappellina per defunti che celebreranno le esequie in altre parrocchie o 

strutture. 

 

3. Periodo di utilizzo 

La cappellina è utilizzabile solo nei mesi invernali, ovvero: 

- Dalla festa di settembre   

- Fino ai giorni precedenti la festa di San Vito 

 

Durante il periodo estivo l’utilizzo è sospeso a causa: 

- dell’impiego della cappellina come cappella estiva della parrocchia   

- dell’assenza di adeguata climatizzazione   

- delle elevate temperature che rendono inopportuno l’allestimento di una camera ardente 

 

4. Orari di apertura e chiusura 

Gli orari saranno stabiliti di volta in volta in base alla disponibilità del custode o dei custodi.   

In linea generale: 

- Apertura: tra le 7:00 e le 8:00   

- Chiusura: entro le 20:00 

 



Le pompe funebri sono tenute a rispettare rigorosamente tali orari. 

 

5. Modalità di richiesta 

- La richiesta deve essere effettuata dalla famiglia o dalla pompa funebre incaricata.   

- L’utilizzo deve essere sempre concordato preventivamente con il parroco.  

- La cappellina è considerata prenotata solo dopo conferma del parroco. 

  

6. Contributo per l’utilizzo 

Per far fronte alle spese di manutenzione, pulizia e gestione: 

- È previsto un contributo di €100, da versare al momento della consegna delle chiavi o dell’apertura della 

cappellina.   

- Il contributo non è rimborsabile. 

 

7. Responsabilità e norme di comportamento 

Chi utilizza la cappellina si impegna a: 

- Non danneggiare, spostare o manomettere arredi, suppellettili, impianti o oggetti sacri.   

- Mantenere un comportamento rispettoso del luogo sacro.   

- Garantire che eventuali addobbi funebri siano decorosi e non danneggino muri, pavimenti o superfici.   

- Non introdurre candele o fiamme libere non autorizzate.   

- Non lasciare rifiuti o materiali al termine dell’utilizzo. 

 

Eventuali danni arrecati a strutture, arredi o terzi saranno a carico dei responsabili, che dovranno provvedere 

al risarcimento. 

 

8. Accesso e sicurezza 

- Le pompe funebri devono assicurarsi che porte e finestre siano chiuse correttamente negli orari stabiliti.   

- È vietato lasciare la cappellina incustodita con la porta aperta.   

- È vietato l’accesso a persone non autorizzate al di fuori degli orari concordati. 

 

9. Pulizia 

La parrocchia provvede alla pulizia ordinaria, ma: 

- Le pompe funebri devono lasciare la cappellina in condizioni decorose.   



- Eventuali pulizie straordinarie causate da incuria saranno addebitate ai responsabili. 

 

10. Clausola di sospensione 

La parrocchia si riserva il diritto di negare o sospendere l’utilizzo della cappellina in caso di: 

- lavori urgenti   

- condizioni climatiche avverse   

- esigenze pastorali   

- comportamenti non conformi al presente regolamento 

 

11. Accettazione del regolamento 

L’utilizzo della cappellina implica l’accettazione integrale del presente regolamento da parte della famiglia e 

della pompa funebre incaricata. 

 

 

                                                                                                          Firma del parroco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 2 

REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEL SALONE DELL’ORATORIO PARROCCHIALE E 

SPAZI ANNESSI PER FESTE ED EVENTI PRIVATI 

 

1. Finalità 

Il salone dell’oratorio parrocchiale e gli spazi annessi sono messi a disposizione, compatibilmente con le 

attività pastorali, per feste private, incontri familiari o piccoli eventi, nel rispetto della natura educativa e 

comunitaria dell’oratorio. 

 

2. Autorizzazione all’utilizzo 

- L’utilizzo degli spazi deve essere sempre autorizzato dal parroco.   

- Prima di concedere l’uso, il parroco verificherà che non vi siano attività parrocchiali, gruppi, riunioni o 

iniziative già programmate.   

- Fino alla conferma del parroco, la struttura non può essere occupata né allestita. 

 

3. Spazi concessi 

Il contributo previsto dà accesso a: 

- Salone principale dell’oratorio   

- Sale annesse (sale riunioni, spazi comuni)   

- Eventuale utilizzo della cucina, con le dovute precauzioni e nel rispetto delle norme igieniche 

 

Sono esclusi: 

- Tutti gli ambienti della casa canonica   

- Uffici parrocchiali   

- Locali non espressamente autorizzati 

 

4. Contributo per l’utilizzo 

Per sostenere le spese di manutenzione, pulizia, energia elettrica e gestione: 

- È previsto un contributo di €50, da versare al momento dell’autorizzazione.   

- Il contributo non è rimborsabile. 

 

5. Orari di utilizzo 

- Gli orari devono essere concordati con il parroco o con il referente incaricato.   



- L’apertura e la chiusura saranno effettuate da un responsabile parrocchiale o da persona delegata.   

- È obbligatorio rispettare gli orari stabiliti. 

 

6. Responsabilità e norme di comportamento 

Chi utilizza gli spazi si impegna a: 

- Non danneggiare, spostare o manomettere arredi, attrezzature, impianti o materiali della parrocchia.   

- Non utilizzare attrezzature non autorizzate (impianti audio, strumenti, materiali catechistici, ecc.).   

- Non introdurre alcolici se non preventivamente concordato.   

- Mantenere un comportamento rispettoso del luogo e delle persone.   

- Garantire la sorveglianza dei minori presenti.   

- Non utilizzare fiamme libere, fornelli non autorizzati o apparecchiature pericolose.   

- Non superare il numero massimo di persone consentito per motivi di sicurezza. 

 

Eventuali danni saranno interamente a carico del responsabile della prenotazione, che dovrà provvedere al 

risarcimento. 

 

7. Pulizia e ripristino degli ambienti 

Al termine dell’evento, gli spazi devono essere lasciati: 

- Puliti e in ordine   

- Con arredi e attrezzature nella posizione originaria   

- Senza rifiuti o materiali abbandonati   

 

Eventuali pulizie straordinarie causate da incuria saranno addebitate ai responsabili. 

 

8. Utilizzo da parte di gruppi parrocchiali 

Il presente regolamento si applica solo a feste ed eventi privati.   

Sono esclusi: 

- Gruppi parrocchiali   

- Catechisti   

- Collaboratori della parrocchia   

- Iniziative pastorali o comunitarie 

 



Per tali attività, l’utilizzo degli spazi è considerato parte della vita parrocchiale e segue modalità interne. 

 

9. Divieti 

È vietato: 

- Utilizzare gli spazi della casa canonica per feste private   

- Spostare mobili pesanti senza autorizzazione   

- Installare impianti audio/luci non autorizzati   

- Lasciare la struttura incustodita con porte o finestre aperte   

- Organizzare eventi con musica ad alto volume che possa disturbare il vicinato 

 

10. Clausola di sospensione 

La parrocchia si riserva il diritto di: 

- Negare l’utilizzo degli spazi   

- Revocare l’autorizzazione in caso di necessità pastorali, emergenze o comportamenti non conformi al 

regolamento 

 

11. Accettazione del regolamento 

La richiesta e l’utilizzo degli spazi comportano l’accettazione integrale del presente regolamento da parte del 

richiedente e dei partecipanti all’evento. 

 

 Firma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 3 

Territorio Parrocchiale della Parrocchia San Sisto II – Anno 2026 

In seguito alla riorganizzazione della segreteria parrocchiale, alla definizione dei nuovi servizi della Caritas 

parrocchiale e, non da ultimo, all’esperienza maturata durante l’organizzazione della Festa di San Vito 2025, 

si è ritenuto opportuno procedere alla realizzazione di una pianta aggiornata del territorio parrocchiale della 

nostra comunità di San Sisto II. 

Tale lavoro si è reso necessario per garantire maggiore chiarezza, evitare fraintendimenti e assicurare un 

servizio più ordinato e trasparente, soprattutto in vista del rilascio di certificazioni da parte della segreteria, 

dell’accesso ai servizi caritativi e della programmazione delle attività pastorali e festive. 

 

Riferimenti normativi e criteri adottati 

La definizione del territorio è stata effettuata tenendo conto: 

- del Decreto di attuazione delle parrocchie di Fatima e Gesù Risorto emanato dal Vescovo, Mons. Jolando 

Nuzzi, nel quale venivano stabiliti confini e competenze territoriali; 

- delle consuetudini consolidate dagli ultimi parroci che hanno guidato la nostra comunità; 

- degli ingressi stradali effettivi e delle situazioni pastorali maturate nel tempo. 

 

Sulla base di tali elementi, si è proceduto a identificare in modo definitivo le zone di competenza della 

Parrocchia San Sisto II. 

 

Confini del territorio parrocchiale 

Rientrano stabilmente nel territorio della nostra parrocchia le seguenti aree: 

- Via Cesarano, in entrambi i lati, fino all’incrocio con il Bar Santa Lucia.   

- Via Alcide De Gasperi, dal punto di incrocio con Via Corallo fino al Bar Pepe, su entrambi i lati.   

- Via Sant’Erasmo, in entrambi i lati.   

- Traversa Romano, fino alla penultima proprietà prima dell’incrocio.   

- Traverse De Gasperi 1, 2 e 3, in entrambi i lati.   

- Via Filettine, fino alla penultima proprietà prima dell’incrocio.   

- Traversa Taurano: tutte le proprietà che affacciano sulla strada sono di pertinenza della nostra parrocchia. 

 

Per quanto riguarda Traversa Taurano, la mappa allegata mostra solo il lato destro in direzione della 

parrocchia; tuttavia, una nota specifica chiarisce che tutte le proprietà sul lato sinistro che possiedono un 

civico esclusivo su questa strada appartengono ugualmente al territorio della nostra comunità. 

 

 



Si ricorda inoltre che: 

- Piazza Cirio,   

- Via Verdi,   

- Via Farina, 

nel lato rivolto verso la parrocchia, rientrano pienamente nel territorio di San Sisto II. 

 

Finalità della definizione territoriale 

Questa delimitazione chiara e definitiva nasce con l’intento di: 

- evitare equivoci nella richiesta di certificazioni presso la segreteria parrocchiale;   

- stabilire con precisione chi ha diritto di accedere ai servizi caritativi previsti dal nuovo regolamento;   

- definire percorsi e confini per la Festa di San Vito, evitando sovrapposizioni con altri territori parrocchiali;   

- favorire una migliore organizzazione pastorale, nel rispetto delle competenze di ciascuna comunità. 

 

Conclusione 

Confidiamo che questa nuova mappa e la presente comunicazione possano essere strumenti utili per una vita 

comunitaria più ordinata, serena e collaborativa.  

 

Si allega la pianta aggiornata del territorio parrocchiale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 4  

MESSE ALL’APERTO MAGGIO 2026 
 
Celebriamo insieme l’Eucaristia nei parchi e nelle strade della 

nostra comunità. 
 
 PROGRAMMA DI MAGGIO 
 
1 maggio 
➢ Parco Arancio – Via Filettine n.3 

8 maggio 
➢ Parco Serena – Via Taurano 

14 aggio 
➢ Via Barbazzano 40 

15 maggio 
➢ Concelebrazione presso la Parrocchia di Fatima 

22 maggio 
➢ Parco Rosato – Via De Gasperi 184 

29 maggio 
➢ Traversa San Rocco n.39 
➢  

 Invito ai residenti 
 
Per rendere più accogliente la celebrazione, chiediamo 
gentilmente di mettere a disposizione alcune sedie e un tavolo.   
Un piccolo gesto che ci aiuta a vivere insieme un momento di fede 
e fraternità. 
 
 
“Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a 
loro.” 
 
 

 



 

MESSE ALL’APERTO GIUGNO 2026 

 

Celebriamo insieme l’Eucaristia nei parchi e nelle strade della 

nostra comunità. 

 

PROGRAMMA DI GIUGNO 

 

7 giugno 

➢ Parco Futura – Via Taurano 
8 giugno 

➢ Via Risorgimento n.3 
9 giugno 

➢ Parco delle Rose – Via Filettine n.45 
10 giugno 

➢ Via San Erasmo n.28 
11 giugno 

➢ Via Romana 31 
12 giugno 

➢ Via Taurano 40 
14 giugno 

➢ Parco Bianca – Via Filettine n.3 
 

 

 



 

Invito ai residenti 

Per rendere più accogliente la celebrazione, chiediamo 

gentilmente di mettere a disposizione alcune sedie e un tavolo.   

Un piccolo gesto che ci aiuta a vivere insieme un momento di fede 

e fraternità. 

 

 “Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a 

loro.” 
 

 

 

 

   

 

 

 

 

 


